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La banca sempre più digitale. Un
indice misura l'interesse (e le remore)
degli italiani
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"Icone d'Impresa" ovvero gli
oggetti iconici che hanno
accompagnato le nostre esistenze
(e hanno fatto grande l'Italia)

“Gli oggetti d’impresa hanno fatto la nostra storia, plasmato l’immaginario, segnato
un progresso tecnologico o accompagnato una storia d’amore. Utili e belli, ben
disegnati. Potenti e misteriosi, sono figli dell’industria, di grandi visioni, di piccoli
traguardi, e di tante invenzioni. Raccontano la creatività e l’ingegno italiani, che
hanno dato forma al nostro futuro. Sono anche nei musei, ma si possono toccare”,
così si legge in quarta di copertina del sorprendente e affascinante libro Icone
d’impresa (Gli oggetti che hanno fatto grande l’industria italiana). E questa
definizione è il riassunto perfetto di questo viaggio nel tempo (si parte dal 1973 ai
giorni nostri) e nel design d’impresa intrapreso dalla curatrice del libro Francesca
Molteni, autore di progetti multimediali, mostre, documentari, e fondatore di MUSE
Factory of Projects, e che in questa occasione è andata a caccia di questi oggetti dalla
potente valenza simbolica: dal "cane a sei zampe" alla schedina Sisal, passando per la
bottiglia del Camparisoda, per capirci.

Noi l’abbiamo incontrata per farci spiegare meglio il senso ed il valore artistico e
culturale di questa raccolta dedicata agli oggetti che raccontano il ‘made in Italy’ e
che hanno cambiato costume, storia, economia e stile di vita della società italiana e
che, fuori dalle pagine del libro, dal 12 aprile fino al 13 maggio, nella sede la sede
dell’ordine degli Architetti di via Solferino a Milano, saranno anche esposti in
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"Ho Sofferto La Fame Per I Debiti Di Mio
Padre. Ma Poi I Cinepanettoni Mi Hanno
Dato Da Mangiare"

"All'inizio Era Scioccante, Ora È Parte
Delle Mie Abitudini"

I Servizi Segreti Non Possono
Permettersi Lo Stile Di Vita Della
Famiglia Trump

"Nessun Dubbio: Il Nostro Giacomo Si
È Suicidato"

Esistono Ancora Piccoli Pezzi Di
Mondo Abitati Dalle Comunità Hippie
(Anche In Italia)

La Provocazione Di Bersani Sui 5 Stelle
Merita Di Essere Discussa

occasione della mostra “50+! Il grande gioco dell’industria”, ispirata al volume.

Partiamo dall’inizio: come nasce l’idea di questo libro?
Il libro nasce dall'idea di raccontare e valorizzare un patrimonio culturale ancora
poco esplorato. Gli archivi e i musei d'impresa italiani, riuniti nell'Associazione
Museimpresa. Cultura e industria, per un pregiudizio intellettuale ancora vivo, sono
state a lungo considerate in opposizione. Oggi, grazie anche agli studi storici, si è
capito che l'impresa fa cultura, che la fabbrica è anche un luogo di conoscenza, di
produzione di valori intangibili, di relazioni, e non solo di prodotti. Così mi sono
rivolta ai curatori degli archivi e musei d'impresa per capire con loro quale fosse
l'icona più rappresentativa della loro storia. Un'innovazione in campo industriale o
nella comunicazione di un prodotto, qualcosa che ha cambiato profondamente la
nostra vita. E di cui spesso non siamo consapevoli.

Cosa rende immortale un’icona?
La capacità di durare nel tempo deriva da tanti fattori, non c'è una ricetta
precostituita. Nessuno di questi oggetti è nato per essere un'icona, ma lo è diventata
per la sua capacità di mettersi in relazione con noi, di parlare un linguaggio
immediato e diretto, quasi affettivo, direi, con generazioni diverse.

Quali sono i criteri che ha utilizzato per selezionare le icone finite nel libro?
Lo accennavo prima. Le icone sono state scelte con i curatori, per il loro portato di
innovazione progettuale e tecnologica, di narrazione, di successo nel tempo e nello
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Uno Sfratto, I Debiti E Una Vita Al Di
Sopra Delle Proprie Possibilità
All'origine Della Tragedia Di Trento

State Guardando Il Volto Di Un Uomo
Morto 700 Anni Fa

Va Al Colloquio Di Lavoro Con Il
Neonato Di 3 Mesi In Braccio E Viene
Assunta

SEGUI HUFFPOST

spazio, perché hanno portato il meglio del Made in Italy nel mondo. Ci raccontano la
storia della nostra modernità e ci conviviamo tutti i giorni, come se fossero parte di
noi.

C’è un’icona in particolare alla quale è legata o che più semplicemente la
affascina più delle altre?
Domanda difficile. Alcune delle storie più curiose che mi hanno affascinato sono
quelle della schedina Sisal, del Cucciolo Ducati, o ancora quella dell caffettiera
disegnata da Aldo Rossi per Alessi. Mi colpiscono perché raccontano oggetti
quotidiani, creati da grandi progettisti ma anche da tecnici appassionati i cui nomi
non compaiono di solito nei libri.

Quanto e come secondo lei queste icone nel corso degli anni sono state lo
specchio della società, o addirittura ne hanno influenzato il costume?
Molte di queste ci hanno cambiato la vita. Pensiamo alla Vespa, che ha permesso a
tutti gli italiani di andare dovunque, quando le automobili erano troppo costose. O
alla bottiglia Campari, che è ancora quella disegnata da Depero. Spesso sono oggetti
che hanno anticipato e accompagnato un grande cambiamento sociale, oltre che di
costume.

Qual è il filo rosso che lega tutto e segna la strada di questo percorso negli
anni delle icone raccolte nel libro?
L'innovazione e la creatività del progetto, l'accessibilità a tutti, e la bellezza di oggetti
senza tempo.

Dovesse scegliere un’icona di oggi?
Oggi direi che l'icona del nostro tempo è il drone. E' una rivoluzione tecnologica,
come tante nata in campo militare, che si presta a tanti usi, professionali e non, è
anche un bellissimo oggetto, poco costoso e ci ha offerto un punto di vista
completamente nuovo sul mondo.
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Segnala un errore
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BIELLA 

Archeologia industriale e cultura d’impresa. Un 

convegno spiega le potenzialità di rilancio 
Giovedì 30 e venerdì 31 due giorni di incontri, dibattiti e riflessioni all’ex Lanificio 

Maurizio Sella e a Cittadellarte. 
 

 
De Rienzo, Ramello, Passadore e Vachino 
 

PUBBLICATO IL 23/03/2017 
ULTIMA MODIFICA IL 23/03/2017 ALLE ORE 15:11 

PAOLA GUABELLO 

Si intitola «Strategie di rigenerazione del patrimonio industriale. Heritage telling, creative factory, temporary use, business 

model» il convegno nazionale che dà appuntamento a Biella la prossima settimana (giovedì e venerdì) all’ex Lanificio 

Maurizio Sella e a Cittadellarte: due giorni di interventi, visite e dibattiti dedicati interamente al tema, alla luce di esperienze 

nazionali e internazionali legate a doppio filo con la storia d’impresa e, in modo particolare, al territorio come già avvenendo 

nel Biellese.  

I «casi» saranno raccontati e discussi da una variegata platea di esperti del settore e operatori pubblici e privati. E non a caso le 

sedi scelte sono quelle che nel capoluogo rappresentano esempi felici del recupero dell’archeologia industriale.   

L’evento, presentato ieri da Gelsomina Passadore e Generoso De Rienzo (rispettivamente presidenti dell’Ordine Architetti e 

deli Ingegneri di Biella) con Giovanni Vachino del DocBi e Manuel Ramello, vicepresidente dell’Associazione Italiana per il 

Patrimonio Archeologico Industriale, prende spunto dalle riflessioni emerse da un primo convegno alla Fabbrica della Ruota di 

Pray nel 2014 e intitolato «Patrimonio e paesaggio industriale dalla tutela allo sviluppo. Prospettive e modelli per itinerari di 

conoscenza, conservazione riuso e valorizzazione».   

L’iniziativa, in quell’occasione si proponeva di fare un punto sul tema del rinnovamento delle aree urbane ed extra urbane a 

forte connotazione industriale in cui il processo di deindustrializzazione aveva determinato una profonda metamorfosi. Veniva 

infatti approfondito il confronto fra lo straordinario patrimonio industriale biellese e altre realtà italiane ed estere, allo scopo di 

stimolare un dibattito multidisciplinare sui possibili modelli di sostenibilità economica, su scambi e collaborazioni.   

  

GLI OBIETTIVI   

«Per rivalutare il territorio - ha commentato Giovanni Vachino - ci sono situazioni che non richiedono grandi investimenti ma 

che consentono la rinascita di alcune aree e il rispettivo rilancio. Interi villaggi operai che attraggono visitatori in Francia, in 

Germania o in Spagna hanno dimostrato che dal punto di vista economico queste azioni funzionano».  

Muovendo dalle riflessioni emerse nel 2014 e dall’osservazione dei fenomeni in atto, saranno offerti stimoli nuovi e attuali al 

dibattito attraverso quattro chiavi di interpretazione delle esperienze di rigenerazione del patrimonio industriale e che saranno 

il fil rouge delle giornate del 30 e 31.  

http://www.lastampa.it/edizioni/biella
http://www.lastampa.it/


  

Heritage telling   

Il legame fra la storia dell’impresa e il territorio è molto stretto, sia dal punto di vista sociale, urbanistico e formativo, basti 

pensare come le Università Italiane spesso siano state un bacino di reclutamento per le aziende, ad esempio l’Università di 

Bologna per Ducati. In anni recenti sono sorti i musei d’impresa, divenuti ben presto strumento aziendale e parte di network 

allargati con una fruibilità pubblica. Un esempio è il progetto Motor Valley, rappresentato da eventi, itinerari e progetti a tema 

motoristico ideati all’interno di un unico network dalla regione Emilia Romagna. Il fascino delle narrazioni delle industrie 

(Ferragamo, Martini, Alessi, Peroni, Barilla e tanti altri) sono un altro aspetto. Un Archivio o un Museo d’impresa non 

possono essere pensati solo come un’operazione di puro mecenatismo ma possono diventare uno straordinario strumento di 

valorizzazione per il brand in termini di marketing e comunicazione. I contenuti , infatti sono un patrimonio vivo e pieno di 

opportunità.   

  

Creative factory   

La città muta dal punto di vista fisico, economico, sociale, i confini diventano labili e a geometria variabile cambia il modo di 

produrre, di ciò che si produce e dei luoghi dove la produzione avviene. Le grandi fabbriche vengono dismesse e quei vuoti 

diventano progressivamente luoghi per la produzione di conoscenza, servizi, tempo libero, residenza; si diversificano le 

popolazioni, gli attori, le interazioni.  

  

Temporary use   

Capire come funziona il temporary use, ovvero l’uso temporaneo degli spazi inutilizzati è una concreta opportunità: dal terreno 

vuoto, all’ex stabilimento industriale, alla sede istituzionale dismessa. L’analisi degli usi temporanei vuole dimostrare che le 

aree residuali hanno il potenziale di diventare terre fertili e laboratori urbani per nuovi tipi di attività.   

  

Business model   

La sfida per l’economia del territorio è legata alla capacità di integrare la tradizione con l’innovazione, la prima come linfa per 

la seconda e non una semplice coabitazione forzata o subita. Il patrimonio industriale - nelle sua varie declinazioni, dagli 

edifici, agli archivi, ai percorsi, può diventare un volano, generare un percorso dove si possa rivivere la storia imprenditoriale, 

visitare gli insediamenti storici, raccontando la loro tradizione imprenditoriale ed evidenziando le nuove realtà di successo. Il 

turista industriale è legato al racconto e alla condivisione delle nuove realtà imprenditoriali per opportunità di business.  

  

In cabina di regia ci sono anche il Centro Interdipartimentale di innovazione ICxT dell’Università degli Studi di Torino, il 

Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di Torino e l’Università degli Studi di Padova 

(info@patrimonioindustriale)  
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